
Nel segno della Misericordia
La misericordia è «l’ideale di vita e criterio
di credibilità per la nostra fede»: così, in
sintesi,  Papa  Francesco  nella  bolla  di
indizione  del  Giubileo  straordinario  della
Misericordia.  Il  documento,  intitolato
«Misericordiae  vultus»  (Il  volto  della
Misericordia), è stato pubblicato l’11 aprile,

davanti  alla  “porta  santa”  della  basilica  vaticana,  in
occasione  dei  Primi  Vespri  della  Domenica  della  Divina
Misericordia.  L’apertura  di  questa  “porta”  avverrà  l’8
dicembre, solennità dell’Immacolata Concezione, in coincidenza
con  il  50°  anniversario  della  conclusione  del  Concilio
Vaticano II, evento che – scrive il Papa – ha abbattuto «le
muraglie che per troppo tempo avevano richiuso la Chiesa in
una  cittadella  privilegiata»,  portandola  ad  «annunciare  il
Vangelo  in  modo  nuovo».  Nella  bolla  giubilare  c’è  anche
l’annuncio  dell’apertura  di  una  “porta  della  misericordia”
delle altre basiliche papali (S. Giovanni in Laterano, S.
Maria Maggiore, S. Paolo fuori le Mura) e in tutte le Chiese
particolari e nei santuari.

Tutti «siamo chiamati a vivere di misericordia
perché  a  noi  per  primi  è  stata  usata
misericordia»,  «nonostante  il  limite  del
nostro peccato». «Il perdono delle offese»,
dunque,  «è  un  imperativo  da  non  possiamo
prescindere». «Per raggiungere la serenità del
cuore»  e  «vivere  felici»,  sottolinea  il
Pontefice, siamo spronati a non giudicare e non condannare, a
restare lontani da «gelosie ed invidie», ad essere, così,
«strumenti  del  perdono»,  aprendo  il  cuore  alle  periferie
esistenziali e sociali, portando consolazione e solidarietà a
quanti, nel mondo di oggi, vivono «precarietà e sofferenza» e
«sono  privati  della  dignità»,  spezzando  «la  barriera  di
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indifferenza  che  spesso  regna  sovrana  per  nascondere
l’ipocrisia  e  l’egoismo».  E  ancora:  siamo  esortati  a
«risvegliare le nostre coscienze assopite davanti al dramma
della povertà», a «compiere con gioia le opere di misericordia
corporale  e  spirituale»,  ad  annunciare  la  liberazione  ai
prigionieri delle moderne schiavitù.

Nella terza parte della bolla, Papa Francesco lancia alcuni
appelli. Ai membri di gruppi criminali chiede di cambiare
vita,  perché  «il  denaro  non  dà  la  vera  felicità»  e  «la
violenza usata per ammassare soldi, che grondano sangue, non
rende né potenti, né immortali». «Nessuno – incalza il Papa –
potrà sfuggire al giudizio di Dio».

Un analogo appello viene rivolto ai fautori o complici di
corruzione: «Questa piaga putrefatta della società è un grave
peccato  che  grida  verso  il  cielo,  perché  mina  fin  dalle
fondamenta  la  vita  personale  e  sociale.  La  corruzione
impedisce di guardare al futuro con speranza, perché con la
sua prepotenza e avidità distrugge i progetti dei deboli e
schiaccia i più poveri. È un male che si annida nei gesti
quotidiani per estendersi poi negli scandali pubblici. Questo
è il momento favorevole per cambiare vita!». «Opera delle
tenebre, sostenuta dal sospetto e dall’intrigo», e tentazione
dalla quale «nessuno può sentirsi immune», la corruzione va
debellata, usando «prudenza, vigilanza, lealtà, trasparenza,
unite al coraggio della denuncia».

Un’ulteriore esortazione incoraggia a guardare
al rapporto tra giustizia e misericordia, due
dimensioni di un’unica realtà. «Chi sbaglia,
dovrà scontare la pena. Solo che questo non è
il fine, ma l’inizio della conversione, perché
si sperimenta la tenerezza del perdono».

Inoltre,  Papa  Francesco  lancia  un  appello  al  dialogo
interreligioso,  ricordando  che  l’ebraismo  e  l’islam
considerano  la  misericordia  «uno  degli  attributi  più
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qualificanti di Dio»: «Questo Anno giubilare, vissuto nella
misericordia,  (…)  elimini  ogni  forma  di  chiusura  e  di
disprezzo  ed  espella  ogni  forma  di  violenza  e  di
discriminazione».

In chiusura del documento, si richiama alla figura di Maria,
«Madre della Misericordia». Lei «attesta che la misericordia
del Figlio di Dio non conosce confini e raggiunge tutti»,
senza esclusioni. «Come desidero – conclude il Papa – che gli
anni  a  venire  siano  intrisi  di  misericordia,  per  andare
incontro ad ogni persona, portando la bontà e la tenerezza di
Dio!».

12-19 aprile 2015
◊ 12 aprile: 2ª Domenica di Pasqua «in albis»
(in albis depositis: era il giorno in cui i
primi  cristiani,  che  avevano  ricevuto  il
battesimo la notte di Pasqua, deponevano la
simbolica  veste  bianca  portata  per  otto
giorni) – Domenica della Divina Misericordia:
festa liturgica indissolubilmente legata a s.
Giovanni  Paolo  II,  che  la  introdusse  [22.04.2001],  e  al
carisma  di  s.  Faustina  Kowalska,  che  ne  fu  l’apostola,
canonizzata  il  30  aprile  2000.  &  A  Roma,  nella  basilica
vaticana,  celebrazione  eucaristica  presieduta  da  Papa
Francesco per commemorare il massacro di un milione e mezzo di
cristiani armeni avvenuto 100 anni fa (ore 8.55-10.40) e, in
Piazza S. Pietro, preghiera del Regina Coeli, in sostituzione
dell’Angelus tra Pasqua e Pentecoste (ore 12-12.30). & Nel
mondo ortodosso e in quello latino-cattolico in alcune zone
della Terra Santa e Giordania (ad eccezione delle aree di
Gerusalemme  e  di  Betlemme),  Pasqua  della  Risurrezione  del
Signore, secondo il calendario giuliano.

«Mentre noi con gioia festeggiamo la Resurrezione del Signore,
quale realtà di vita e di speranza – scrive il Patriarca
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ecumenico di Costantinopoli, Bartolomeo I, nel suo messaggio
rivolto agli ortodossi –, attorno a noi, nel mondo, sentiamo
le grida e le minacce della morte, che lanciano da molti punti
della  terra  coloro  i  quali  credono  di  poter  risolvere  le
differenze degli uomini con l’uccisione degli avversari (…).
Attraverso  la  provocazione  della  morte  del  prossimo,
attraverso la vendetta contro l’altro, il diverso, il mondo
non migliora, né si risolvono i problemi degli uomini. (…) Al
contrario invece, i problemi di ogni sorta vengono provocati e
inaspriti dal disprezzo della persona umana e dalla violazione
dei suoi diritti, soprattutto del debole, il quale deve poter
sentirsi sicuro ed il forte deve essere giusto perché ci sia
pace.  (…)  Le  situazioni  createsi  con  la  morte  sono  però
controvertibili, poiché, malgrado gli eventi, sono momentanee,
non  hanno  radice  e  linfa,  mentre  è  sempre  presente
invisibilmente,  colui  che  ha  vinto  la  morte  per  sempre,
Cristo.  (…)  Noi,  che  abbiamo  la  nostra  speranza  in  lui,
crediamo che il diritto della vita appartenga a tutti gli
uomini».

&  A  Napoli,  s.  Giuseppe  Moscati  (†  1927),
medico che dedicò la sua vita all’assistenza
dei sofferenti, nei quartieri più poveri ed
abbandonati  della  città,  curandoli
gratuitamente  e  aiutandoli  anche
economicamente,  ricercatore  e  insegnante,
canonizzato da Giovanni Paolo II nel 1987.

▪Lunedì 13 aprile: S. Martino I († 656), originario di Todi,
legato pontificio alla corte imperiale di Costantinopoli e, in
seguito, Papa, all’epoca del dibattito teologico che mirava a
stabilire se Gesù aveva una o due volontà (la negazione della
realtà e della completezza della volontà umana del Cristo
renderebbe impossibile la piena redenzione dell’uomo), reso
prigioniero su ordine dell’imperatore Costante II e portato a
Costantinopoli,  condannato  ed  esiliato  a  Cherson,  nella
penisola di Crimea, venerato in Oriente e in Occidente come
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martire della fede.

▪Martedì 14 aprile: Ss. Tiburzio, Valeriano e Massimo († 229),
martiri di Roma (secondo la «Passio» di s. Cecilia [† 232],
Valeriano era sposo di Cecilia, da lei convertito e da Papa
Urbano I battezzato, che a sua volta convertì al cristianesimo
il fratello Tiburzio; ambedue furono condannati a morte dal
prefetto Almachio che li affidò al «cornicularius» Massimo
[ufficiale in seconda del console], il quale, prima di fare
eseguire la sentenza, si convertì anche lui, venendo così
condannato e ucciso qualche giorno dopo). & In Vaticano, da
ieri fino a domani, 9ª riunione del Consiglio di Cardinali,
alla presenza di Papa Francesco, per la riforma della Curia.

▪Mercoledì 15 aprile: S. Damiano di Veuster (†
1889),  chiamato  fratel  Damiano,  sacerdote
fiammingo della Congregazione dei Sacri Cuori
di  Gesù  e  di  Maria,  apostolo  dei  lebbrosi
nell’isola  lazzaretto  di  Molokai  (Isole
Hawaii), beatificato da Giovanni Paolo II a
Bruxelles nel 1995 e canonizzato da Benedetto

XVI a Roma nel 2009. & In Vaticano, in Piazza S. Pietro,
udienza  generale  di  Papa  Francesco  per  la  catechesi  del
mercoledì (ore 9.50-11.30). & A Lamezia Terme, presso l’Oasi
Bartolomea, Seminario sull’«Evoluzione dei sistemi mafiosi e
criminali oggi», nell’ambito dei Seminari «Carità e giustizia
in Calabria», organizzati dalla Delegazione Regionale Caritas
Calabria (ore 15.30-18.30).

▪Giovedì 16 aprile: S. Bernadetta Soubirous (†
1879), veggente, religiosa e mistica francese,
depositaria  delle  18  apparizioni  di  Maria
Immacolata, canonizzata l’8 dicembre 1933 da
Pio XI, protettrice degli ammalati e patrona
di  Lourdes.  &  Giornata  Mondiale  contro  la
Schiavitù  Infantile  –  ancora  oggi  sono
centinaia di milioni i minori sottoposti a varie forme di
asservimento e sfruttamento. & 88° compleanno di Benedetto
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XVI, Papa emerito, una felice ricorrenza che egli trascorre
nel  monastero  «Mater  Ecclesiae»  in  Vaticano  dove  vive  in
preghiera dopo la rinuncia al ministero petrino: «Il Signore
lo sostenga e gli dia tanta gioia e felicità». & Al «Sacro
Cuore»  di  Catanzaro  Lido,  adorazione  eucaristica  (ore
17.30-18.30).

▪Venerdì 17 aprile: S. Kateri Tekakwitha (†
1680), la prima santa autoctona d’America, e
per di più, la santa binazionale: statunitense
e canadese, beatificata da Giovanni Paolo II
nel 1980 e canonizzata da Benedetto XVI nel
2012.

▪Sabato 18 aprile: A Gandía nel territorio di Valencia sulla
costa della Spagna, b. Andrea Hibernón († 1602), religioso
dell’Ordine  dei  Frati  Minori  Alcantarini,  uno  dei  quattro
fratelli laici appartenenti all’Ordine francescano che, quasi
contemporaneamente, edificarono la Spagna in quello che si
rivelò il secolo d’oro della sua spiritualità e della sua
letteratura  [gli  altri  tre  furono:  s.  Pasquale  Baylón  (†
1592), b. Sebastiano dell’Apparizione († 1600) e b. Giuliano
di Sant’Agostino († 1606)].

◊  Domenica  19  aprile:  3ª  di  Pasqua,  detta
dell’Apparizione  nel  Cenacolo.  &  10°
anniversario dell’elezione di Benedetto XVI a
265°  successore  di  s.  Pietro,  ora  Papa
emerito:  pontificato  nel  segno  dell’umiltà
(“Un  umile  lavoratore  nella  Vigna  del
Signore”: con queste parole il 19 aprile 2005

si presentava al mondo dopo la sua elezione). & 91ª Giornata
Nazionale per l’Università Cattolica «Sacro Cuore», con lo
slogan: «Riportare i giovani al centro». I Vescovi nel loro
messaggio  ci  ricordano  che  l’Università,  forte  della  sua
consolidata tradizione, «è chiamata oggi a rendere ancora più
incisivo il suo impegno a servizio dei giovani che si trovano
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a  vivere  nuove  e,  a  volte  drammatiche,  situazioni  di
marginalità, nel nostro Paese e in tante parti del mondo».
Sostenendo  l’Università,  appoggiamo  una  proposta  educativa
che, ispirandosi alle parole del Vangelo, persegue un’idea di
sviluppo che vede nei giovani i principali protagonisti di un
nuovo umanesimo e di una società più inclusiva, equa e giusta.
& A Milano, nel duomo, inizio dell’Ostensione della Sindone,
chiamata anche il Sacro Telo o lo «Specchio del Vangelo», fino
al 24 giugno prossimo (è la terza, dal 2000, esposizione al
pubblico del lenzuolo che secondo la tradizione fu adoperato
per avvolgere il corpo di Gesù; “l’amore più grande” è il
motto  dell’ostensione  2015,  nel  corso  della  quale  Papa
Francesco  visiterà  il  capoluogo  piemontese,  il  21  e  22
giugno). & Ad Amantea (CS), presso il convento «S. Bernardino
da Siena», 17° Convegno regionale dei giovani, promosso dai
Frati  Minori  Conventuali  di  Calabria  e  animato  da  fr.
Francesco  Celestino,  con  il  tema:  «Credo  e  mi  fido»,
presentato dalla dott.ssa Simona Segoloni Ruta, docente di
teologia sistematica presso l’Istituto Teologico di Assisi.

«Giovani, dalla periferia al centro!» Quella dei giovani è
oggi  una  delle  periferie  sociali  a  cui  deve  volgersi  la
«Chiesa  in  uscita»,  secondo  il  pressante  invito  di  Papa
Francesco, e noi, per la nostra missione, non possiamo che
essere la linea avanzata di questa azione strategica.

Piotr Anzulewicz OFMConv


